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Eliana Puccio 

■ In Piemonte, nel 2024, le richieste di finan-
ziamento per l’acquisto dell’abitazione sono 
tornate a crescere tanto che - secondo l’Osser-
vatorio congiunto realizzato da Facile.it e Mu-
tui.it - rispetto ai dodici mesi precedenti è au-
mentato sia l’importo richiesto, arrivato a 
121.034 euro (+4%), sia il numero delle do-
mande di finanziamento (+13%). 

Crescono inoltre il valore medio dell’im-
mobile oggetto del mutuo, salito lo scorso an-
no a 183.022 euro (+2%), e anche il peso per-
centuale delle richieste di surroga, che sono 

passate dal 22% al 29%. 
Analizzando le domande di mutuo raccol-

te in Piemonte, emergono delle differenze a 
livello locale: Cuneo è la provincia dove è sta-
to rilevato l’importo medio più alto (130.936 
euro), seguita da Torino (123.290 euro) e No-
vara (118.186 euro). 

Continuando a scorrere la graduatoria ela-
borata dall’Osservatorio si posizionano, a bre-
ve distanza tra di loro, le province di Asti 
(107.426 euro), quella di Vercelli (106.871 eu-
ro) e quella Biella (105.534 euro). 

Chiude la classifica piemontese la provin-
cia di Alessandria (102.115 euro).

■ La Liguria gode di buona salu-
te. Per il governatore Marco Buc-
ci «la regione cresce in occupa-
zione, investimenti, Pil e persino 
popolazione residente. Un risul-
tato che non si vedeva da trent’an-
ni».  L’intervento del presidente 
della Regione, durante il conve-
gno «Why Liguria. Il bello e il buo-
no. Nuovi scenari macroecono-
mici», organizzato da Deloitte al 
Palazzo della Borsa di Genova, è 
stato anche l’occasione per forni-
re altri dati che fotografano una 
«Liguria in forte sviluppo.  Stia-
mo investendo 18 miliardi in in-
frastrutture, di cui 7 solo a Geno-
va: rinunciare a queste risorse sa-
rebbe impensabile. Abbiamo il 
dovere di consolidare la nostra 
leadership in settori chiave come 
la blue economy, il digitale, 
l’energia e l’intelligenza artificia-
le, per garantire un futuro com-
petitivo - ha sottolineato Bucci ri-
cordando che «Genova e la Ligu-
ria sono storicamente crocevia di 
culture, commercio e innovazio-
ne. Un porto deve essere aperto e 
multiculturale, pronto a cogliere 
le sfide del futuro. Come dice un 
proverbio che ho imparato in 
America, «any changes is good for 
good people»: in un momento di 
grandi cambiamenti globali, è 
fondamentale vedere le trasfor-
mazioni come opportunità per 
rafforzare la nostra posizione stra-

tegica, anziché subirle come osta-
coli». Nella road map della Regio-
ne Bucci ha individuato quattro 
settori strategici su cui costruire 
il futuro. Il primo è la blue eco-
nomy, settore in cui la Liguria è 
leader nel Mediterraneo. «Abbia-
mo il primato nella cantieristica, 
nella nautica e nella logistica por-
tuale, che dobbiamo consolidare 
e potenziare, investendo in inno-
vazione e sostenibilità per man-
tenere il nostro ruolo di riferi-
mento internazionale».Il secon-
do è il digitale, con Genova che si 
sta affermando come nodo stra-
tegico delle telecomunicazioni 
globali. «I cavi sottomarini che ar-
rivano in Liguria ci connettono 
con tutto il mondo: è una rivolu-
zione che dobbiamo sfruttare, at-
tirando investimenti e aziende del 
settore». Il terzo punto riguarda il 
futuro dell’energia. «Genova de-
ve essere protagonista della tran-
sizione energetica, dalle nuove 
fonti di carburante per il traspor-
to marittimo fino allo sviluppo di 
un centro di eccellenza per il 
know-how nucleare. Abbiamo già 
avviato un confronto con il Go-
verno per realizzare questo polo 
strategico».Infine, la sfida dell’in-
telligenza artificiale, su cui la Li-
guria può giocare un ruolo chia-
ve. «Abbiamo le competenze, le 
aziende e le infrastrutture per di-
ventare un hub europeo dell’IA».
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DONNE E LAVORO, IL 2024 È STATO PIÙ «ROSA»
Da Ventimiglia a La Spezia balzo in avanti del 5,4 % degli impieghi femminili, la Liguria è sesta in Italia 

In Piemonte si registra il record di contratti a tempo indeterminato firmati dalle donne nel corso del 2024

«Stiamo assistendo a un vero e 
proprio cambio epocale. Le don-
ne lavorano nei campi e con gli 
animali fin dalla notte dei tem-
pi, ma difficilmente, fino a qual-
che anno fa, prendevano parte 
alle decisioni strategiche sul fu-
turo dell’azienda. Oggi le don-
ne sono parte attiva nella con-
duzione dell’impresa agricola 
e, anzi, sono spesso il motore 
delle scelte di innovazione. Sen-
za dimenticare che sono le don-
ne a gestire la cura familiare». 
È quanto afferma Mirella Abbà, 
responsabile Coldiretti Donne.

Bozzalla a pagina 3

PARI OPPORTUNITÀ 

Agricoltura di qualità grazie 
al forte impegno femminile

TORINO

■ Liguria sesta in Italia nella classifica dell’occu-
pazione femminile. La regione mostra un incre-
mento dell’occupazione femminile del +5,4% ri-
spetto al 2019. Questo dato la posiziona al sesto 
posto tra le regioni italiane con la crescita mag-
giore, preceduta da Sicilia (+12,8%), Puglia 
(+8,9%), Friuli-Venezia Giulia (+8,9%), Basilicata 
(+8,2%) e Abruzzo (+5,8%). 

In Piemonte, secondo i numeri forniti dall’Os-

servatorio Mercato del Lavoro, il 2024 è stato un an-
no record per quanto riguarda i contratti di lavoro 
a tempo indeterminato firmati dalle donne. Lo scor-
so anno sono stati siglati 589.034 contratti stabili. 
Si tratta di un dato mai raggiunto prima, in cresci-
ta rispetto ai 567.793 dell’anno precedente (+21.241 
unità) e ai 546.830 del 2022 (+42.204 unità).

Servizi alle pagina 2 e 6

IN TUTTA LA REGIONE FINANZIATE RISORSE PER 18 MILIARDI DI EURO 

Bucci, la Liguria è in forte crescita 
In aumento occupazione, Pil, sviluppo e investimenti 

Una donna di 43 anni è stata salvata grazie 
ad un trasporto dalla Liguria al Piemonte in 
Ecmo (ExtraCorporeal Membrane Oxyge-
nation), procedura salvavita che supporta 
il cuore e i polmoni in caso di grave insuffi-
cienza respiratoria o cardiaca. Ad occupar-
si del suo trasferimento, resosi necessario 
per il peggioramento delle sue condizioni 
e per la necessità di essere sottoposta ad 
un trapianto urgente di polmoni (procedu-
ra che in Liguria non è possibile effettua-
re), l’Ecmo team del Policlinico San Martino, 
gruppo multidisciplinare composto da car-
diochirurghi, cardio-anestesisti, perfusio-
nisti (tecnici della circolazione extracorpo-
rea), cardiologi e infermieri con la direzio-
ne di Luca Montagnani, direttore dell’Uni-
tà Operativa Anestesia e Rianimazione.

Un francobollo 
per Marilena Grill

Santori a pagina 2

CON L’ÉQUIPE DEL SAN MARTINO, IN PIEMONTE 

Paziente di 43 anni salvata 
grazie al trasporto in «Ecmo»

CUNEO

Confindustria: +12% 
con la parità di genere

Servizio a pagina 5

TEATRO DI CAMOGLI

La scuola delle mogli 
con Matilde Brandi 

Servizio a pagina 7

■ Oggi, alle ore 17, al Polo Artistico e Cultu-
rale ‘Le Rosine’, in via delle Rosine 11 a Tori-
no, per la Giornata della Donna è in program-
ma un appuntamento dedicato al Giappone. 
Tra folklore e misteri, miti e leggendea, sarà 
un viaggio alla scoperta della storia millena-
ria del Paese attraverso le storie di alcune 
donne, che sposano tradizione e modernità. 
Dalle eroine dei campi di battaglia a quelle 
dello sport, dalle figure immaginarie dei man-
ga fino alle giovani che hanno dato vita in ri-
volte sociali. Evento a cura di Fabio Valerio, 
fondatore del web magazine ‘Mondo Japan’. 
Ingresso a offerta libera per sostenere il Pun-
to di ascolto per donne in difficoltà.

POLO LE ROSINE 

Donne tra storia  
e mito in Giappone

GENOVA 

Scontro tra 
bus e auto: 
18 feriti 
tra i passeggeri
Scontro tra un autobus 
dell’azienda pubblica Amt e 
una macchina, ieri in tarda mat-
tinata, in via Durazzo Pallavici-
ni a Genova.   Sono 18 le perso-
ne ferite, di cui nove portate in 
ospedale per accertamenti. 
I due conducenti, risultati ne-
gativi ai pre test di alcol e dro-
ga, sono rimasti illesi. I passeg-
geri sono invece caduti ripor-
tando ferite.  Sul posto sono in-
tervenute diverse ambulanze e 
automediche mandate dalla 
centrale operativa del 118 che 
hanno soccorso i feriti e trasfe-
riti negli ospedali Villa Scassi 
e a Voltri. Gli agenti della poli-
zia locale sono intervenuti per 
regolare il traffico e consentire 
ai colleghi di effettuare i primi 
rilievi per iricostruire la dina-
mica di quando accaduto e ana-
lizzare eventuali responsabili-
tà.

COMPRARE CASA 

Mutui, 121 mila euro la richiesta 
media degli importi in Piemonte 

SALUTE

Problemi al fegato 
e ambulatorio mobile

Servizio a pagina 6
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Lo scorso anno circa il 
40% dei medici in Pie-
monte ha esercitato la li-
bera professione intra-
muraria, con un lieve ca-
lo rispetto all’anno 2023 
(-1 punto percentuale). 

Questo calo, spiega 
Anaao Assomed, è impu-
tabile quasi esclusiva-
mente alle donne, tra le 
quali la quota di chi 
svolge attività intramoe-
nia è scesa dal 33% al 
32%, mentre la percen-
tuale di uomini è rima-
sta invariata al 49%. 

Anche la distribuzio-
ne dei contratti part-
time evidenzia una lieve 
disparità di genere. Nel 
2024, il 6,3% delle don-
ne aveva un contratto 
part-time, il 5,1% degli 
uomini. Rispetto al 2023, 
si registra un aumento di 
questa tipologia contrat-
tuale per entrambi i ge-
neri, con un incremento 
più marcato per le don-
ne (dal 4,5% al 6,3%). 

Chirurgia generale, 
chirurgia maxillo-faccia-
le, chirurgia plastica, 
neurochirurgia, cardio-
chirurgia, urologia e or-
topedia rimangono spe-
cialità a prevalenza ma-
schile. La neuropsichia-
tria infantile, neonatolo-
gia, pediatria, scienza 
dell’alimentazione, dia-
betologia e medicina 
trasfusionale sono inve-
ce le specialità dove la 
maggior parte dei medi-
ci che lavorano sono 
donne. 

Tuttavia, l’analisi delle 
discipline mediche con 
la più alta presenza fem-
minile mostra come co-
munque il divario nei 
ruoli di responsabilità ri-
manga ancora molto evi-
dente, sottolinea il sin-
dacato Anaao Assomed.

Loredana Polito 

■ Se da un lato l’impegno 
della Regione Piemonte per 
contrastare la violenza di ge-
nere e sostenere le vittime è 
molto forte, come abbiamo 
scritto ieri sul nostro quoti-
diano, riportando i dati for-
niti dall’assessore regionale 
alle Pari opportunità Marina 
Chiarelli, non è da meno 
quello per offrire occasioni 
di lavoro e imprenditorialità 
alle donne messo in campo 
dall’assessorato al Lavoro, 
guidato anch’esso da una 
donna: Elena Chiorino. 

Secondo i numeri forniti 
dall’Osservatorio Mercato 
del Lavoro, il 2024 è stato un 
anno record per quanto ri-
guarda i contratti di lavoro a 
tempo indeterminato firma-
ti dalle donne. 

Lo scorso anno sono stati 
siglati 589.034 contratti sta-
bili. Si tratta di un dato mai 
raggiunto prima, in crescita 
rispetto ai 567.793 dell’anno 
precedente (+21.241 unità) e 
ai 546.830 del 2022 (+42.204 
unità). Una tendenza positi-
va che dimostra la solidità 
del mercato del lavoro pie-
montese e il successo delle 
politiche regionali messe in 
campo a sostegno della sta-
bilità occupazionale. 

Il tasso di attività delle 
donne tra i 15 e i 64 anni ha 
raggiunto livelli record, atte-
standosi al 65,8% nel terzo 
trimestre del 2024. 

Sono valori nettamente 
superiori alla media nazio-
nale (57,9%), che conferma-
no il Piemonte come un mo-
dello virtuoso per l’inclusio-
ne femminile nel mercato 
del lavoro. Parallelamente, il 
tasso di occupazione delle 
donne continua a crescere, 
arrivando al 62,7% nel terzo 
trimestre. Un risultato straor-
dinario che si accompagna a 
una riduzione del tasso di 
inattività, sceso al 34,2% nel 
terzo trimestre dell’anno. 

Note positive anche per 
quanto riguarda l’imprendi-
toria femminile piemontese. 

Su 323 nuove imprese co-
stituite nel 2024 grazie al 
programma regionale ‘Mip - 
Mettersi In Proprio’, ben 209 
risultano essere gestite da 
donne (88 da donne di età 
compresa tra i 18 e i 35 anni, 
107 tra i 36 e i 55 anni, 14 da 
donne ultra 55enni). Un da-
to che dimostra non soltan-
to l’efficacia della misura di 

supporto promossa dalla 
Giunta Cirio, ma anche il co-
raggio e la forte determina-

zione delle donne nel co-
struire il proprio futuro gra-
zie a iniziative autonome e 

innovative. 
L’impegno per la valoriz-

zazione in Piemonte delle 

esperienze professionali tro-
va conferma anche nei dati 
sulla validazione delle com-
petenze. Su mille persone 
che hanno intrapreso questo 
percorso in Piemonte, infat-
ti, seicento sono donne: un 
ulteriore segnale di quanto 
sia fondamentale garantire 
strumenti di crescita e svi-
luppo professionale per raf-
forzare la presenza femmi-
nile nel mondo del lavoro. 

Prosegue quindi bene 
l’inclusione femminile nel 
mercato del lavoro, con nu-
meri che premiano il Pie-
monte, con un tasso di attivi-
tà che ha raggiunto livelli 
mai toccati prima, ben supe-
riori alla media nazionale. 

Il 2024 si conferma quin-
di un anno di svolta, con da-
ti che attestano una crescita 
costante e significativa, gra-
zie all’incremento dei con-
tratti a tempo indetermina-
to e anche all’aumento del 

LE STRUTTURE COMPLESSE SPESSO SONO PRIVILEGIO MASCHILE 

Aumentano le donne medico in 
Piemonte, ma pochi ruoli apicali 
I dati del 2024 sono stati diffusi dal sindacato Anaao Assomed Piemonte
Eliana Puccio 

■ Nel 2024 le studentes-
se di medicina e chirur-
gia in Piemonte sono di-
ventate il 60%, a fronte 
del 55% di dieci anni pri-
mi; tra i medici ospeda-
lieri il 56%, come nel 
2023, (il 48% nel 2014). 

Quanto ai ruoli apica-
li, le donne sono il 46% 
dei responsabili di strut-
tura semplice (36% nel 
2014) e il 25% dei re-
sponsabili di struttura 
complessa (17% nel 
2014). Tra i venti diret-
tori generali, le donne 

sono due. 
I dati sono stati resi 

noti da Anaao Assomed 
Piemonte. Il sindacato, 
quanto al numero di re-
sponsabili di strutture, 
osserva: «Nonostante un 
aumento negli ultimi 
dieci anni, il divario ri-
mane ampio. Se il trend 
attuale dovesse mante-
nersi costante, si stima 
che per raggiungere la 
parità di genere servi-
ranno circa sei anni per i 
responsabili di struttura 
semplice e oltre 32 anni 
per i responsabili di 
struttura complessa». 

Anno record di contratti 
stabili per le piemontesi
Siglati 589.034 contratti a tempo indeterminato nel 
2024. Elena Chiorino: «Siamo sulla strada giusta»

OCCUPAZIONE FEMMINILE
tasso di attività e di occupa-
zione delle donne: un trend 
positivo che va a rafforzare il 
tessuto economico e sociale 
della nostra regione. 

Il vicepresidente e asses-
sore al Lavoro della Regione 
Piemonte, Elena Chiorino, 
commenta così: «Questi ri-
sultati straordinari non sono 
frutto del caso, ma di precise 
politiche regionali e nazio-
nali che hanno puntato sul 
talento, sul merito e sul so-
stegno concreto alle donne». 

«Il Piemonte – afferma – 
si conferma una regione 
all’avanguardia nelle politi-
che per l’occupazione fem-
minile e, consapevoli di aver 
tracciato la giusta via da se-
guire, continueremo a lavo-
rare con determinazione af-
finché sempre più donne 
possano trovare opportuni-
tà stabili e di qualità». 

«La Regione Piemonte, in 
sinergia con il Governo, pro-
seguirà su questa strada, con 
l’obiettivo di consolidare e 
migliorare ulteriormente i ri-
sultati raggiunti, offrendo al-
le donne strumenti efficaci 
per affermarsi nel mondo del 
lavoro e nell’imprenditoria. 
Le donne affrontano ogni 
giorno sfide importanti: in 
Piemonte e in Italia sanno di 
poter contare sul sostegno 
della Regione e del Governo» 
– conclude il vicepresidente 
Elena Chiorino.

Il vicepresidente del Piemonte, Elena Chiorino

■  Al Centro Studi San Carlo, in via Monte di Pie-
tà 1 a Torino, è stato presentato uno storico an-
nullo filatelico, che ha ufficialmente dato il via 
all’emissione da parte di Poste Italiane del fran-
cobollo commemorativo della figura di Marile-
na Grill, ausiliaria della Repubblica Sociale Ita-
liana, barbaramente as-
sassinata, poco più che 
bambina, quando ave-
va solo 16 anni, fucila-
ta da un gruppo di par-
tigiani al  Rondò della 
Forca nel maggio del 
1945. 

L’evento è stata l’oc-
casione per riflettere 
sulla brutalità,  gli  ec-
cessi e le aberrazioni di 
quello che furono veri e 
propri  anni di  guerra 
civile in Italia. 

Sono intervenuti alla 

presentazione, oltre all’avvocato Stefano Com-
modo, padrone di casa, i promotori Carmine Bo-
nino, Marco Buttieri e il consigliere del Comune 
di Torino Ferrante De Benedictis (Fratelli d’Ita-
lia). 

Ferrante De Benedictis ha voluto sottolineare 
l’importanza di un rico-
noscimento di una me-
moria condivisa e la ne-
cessità di «abbandona-
re un antifascismo mi-
litante manicheo e 
rancoroso», per «poter 
finalmente così giunge-
re a una corretta stori-
cizzazione, strada mae-
stra verso la riappacifi-
cazione, che rappresen-
ta appunto la misura 
della coscienza condi-
visa di un popolo». 

Carlo Santori

FUCILATA A 16 ANNI DAI PARTIGIANI AL RONDÒ DELLA FORCA 
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Alberto Bozzalla 

■ «Stiamo assistendo a un vero 
e proprio cambio epocale. Le 
donne lavorano nei campi e con 
gli animali fin dalla notte dei 
tempi, ma difficilmente, fino a 
qualche anno fa, prendevano 
parte alle decisioni strategiche 
sul futuro dell’azienda. Oggi le 
donne sono parte attiva nella 
conduzione dell’impresa agri-
cola e, anzi, sono spesso il moto-
re delle scelte di innovazione. 
Senza dimenticare che sono le 
donne a gestire la cura familiare 
con figli, nipoti, anziani di casa: 
una cura che si somma all’atti-
vità di imprenditrici». È quanto 
afferma Mirella Abbà, responsa-
bile di Coldiretti Donne Torino. 

Attualmente, le titolari di im-
prese agricole in provincia di To-
rino sono circa un terzo dei col-
leghi maschi, ma il numero au-
menta ogni anno. 

Basti pensare che sugli undi-
cimila soci Coldiretti nel Torine-
se 4.300 sono donne e 1.600 di 
queste sono titolari di azienda. 

L’innovazione introdotta dal-
le donne in agricoltura risiede 
soprattutto nella trasformazio-
ne dell’azienda agricola da sem-
plice impresa di produzione di 
cibo a erogatrice di servizi con-
nessi all’agricoltura. 

«Quando in una famiglia op-
pure in una coppia di agricolto-
ri si decide di trasformare la vec-
chia società agricola in una mo-
derna azienda agrituristica con 
ristorante e posti letto. Oppure, 
ancora, quando si decide di apri-
re spazi per bambine e bambi-
ni e creare un ‘agri-asilo’, oppu-
re quando si adegua l’azienda 
per integrarla con una ‘fattoria 
didattica’ o per fare vera e pro-
pria ‘agricoltura sociale’, l’idea è 
della donna, che porta poi avan-
ti la scelta e diventa conduttrice 

Agricoltura di qualità 
sempre più femminile
Su undicimila soci della Coldiretti nel Torinese, 
4.300 sono donne e 1.600 sono titolari di aziende

PARI OPPORTUNITÀ
diretta di questi servizi innovati-
vi» – sostiene Mirella Abbà. 

Un altro aspetto dell’agricol-
tura che, senza la presenza fem-
minile non starebbe prendendo 
piede, è la vendita diretta dei 
prodotti. 

Si tratta di un fenomeno che 
ha avuto un’impennata con il 
Covid19 e che oggi vede le im-
prenditrici agricole gestire diret-
tamente i punti vendita azien-
dali, i siti web per le prenotazio-
ni e le consegne a casa. 

Dove però la vendita diretta 
al femminile si percepisce mag-
giormente è il mercato di Cam-
pagna Amica. 

«Su 270 soci di Campagna 
Amica in provincia di Torino, un 
terzo sono donne – osserva Ta-
tiana Altavilla, responsabile di 
Campagna Amica Torino – e in 
molti casi si tratta di donne che 
hanno iniziato la loro esperien-
za di imprenditrici agricole pro-
prio per vendere direttamente i 
prodotti nei 22 mercati contadi-
ni di Campagna Amica, oppure 
in azienda come Punti vendita 
di Campagna Amica». 

«Molte – spiega Tatiana Alta-
villa – hanno dato una svolta 
all’azienda decidendo di trasfor-
mare i prodotti: per esempio, se 
la famiglia allevava mucche da 
latte è arrivata la decisione di fa-
re formaggi o gelati. Oppure, se 
si coltivavano nocciole, si realiz-
za un laboratorio di prodotti dol-
ciari a base di nocciola». 

«Attività – precisa – seguite 
direttamente dalle donne, che 
sono le stesse che i frequentato-
ri dei mercati di Campagna Ami-
ca trovano dietro i banchi. Sem-
bra banale, ma non lo è. Se l’agri-
coltura torinese sta cambiando 
pelle per essere più vicina ai 
consumatori e alle esigenze dei 
territori è soprattutto grazie alle 
donne».

Su 270 persone associate a Campagna Amica nella provincia di Torino, un terzo sono donne
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■ In occasione della Gior-
nata Internazionale della 
Donna, Confindustria Cu-
neo accende i riflettori sul-
la parità di genere. Fino al 
9 marzo, sulla facciata del-
la sede di via Bersezio 9, a 
Cuneo, illuminata per l’oc-
casione di rosa, sarà proiet-
tato un dato economico 
molto significativo: se il 
tasso di occupazione fem-
minile raggiungesse quel-
lo maschile entro il 2050, il 
Pil italiano potrebbe cre-
scere del 12%, con un au-
mento potenziale stimato 
dall’Istituto Europeo per 
l’Uguaglianza di Genere tra 
i 260 e i 600 miliardi di eu-
ro. A questo proposito, il 
Fondo Monetario Interna-
zionale indica che l’elimi-
nazione del divario di ge-
nere nelle economie emer-
genti potrebbe addirittura 
incrementare il prodotto 
interno lordo dei Paesi in-
teressati di circa il 23%.  

A livello locale, le impre-
se della provincia di Cuneo 
mostrano progressi inco-
raggianti: il tasso di occu-
pazione femminile è del 
62,4%, ben dieci punti per-
centuali sopra la media na-
zionale del 52,5%, come ri-
levato dal Centro Studi di 
Confindustria Cuneo ba-
sandosi sui dati Istat. Un 
percorso sostenuto 
dall’Unione degli impren-
ditori cuneesi, che nel 2023 
è diventata la prima asso-
ciazione industriale d’Ita-
lia a ottenere la certifica-
zione di parità di genere. 
Questo impegno verso 
l’equità e l’inclusione è cer-
tificato anche nel terzo Re-
port di Sostenibilità 
dell’Associazione, che evi-
denzia come nel 2023 23 
dei 39 dipendenti di Con-
findustria Cuneo fossero 
donne, così come 10 dei 14 
del Centro Servizi per l’In-
dustria.  

L’8 marzo sarà anche 
l’occasione per un’altra ini-
ziativa di rilievo: la presen-
tazione del libro “Parole di 
donne: 51 ritratti al femmi-
nile” (Araba Fenice) di 
Paola Scola, giornalista de 
La Stampa. L’evento si ter-
rà sabato 8, alle 17, presso 
la sede di Confindustria 
Cuneo: qui l’autrice dialo-
gherà con il Direttore ge-
nerale di Confindustria Cu-
neo. L’ingresso è libero, 
previa prenotazione al link: 
https://lnkd.in/dYJ-xFki. 
Seguirà un brindisi. 

«La parità di genere e 
l’uguaglianza dei diritti 
hanno un impatto profon-
do non solo sociale ma an-
che economico - dichiara 
Giuliana Cirio, direttore 
generale di Confindustria 
Cuneo - Diverse ricerche 
internazionali mostrano 
che le aziende con maggio-
re presenza femminile in 
ruoli apicali registrano mi-
gliori performance per 
quanto riguarda gli obiet-
tivi finanziari e di sosteni-
bilità ambientale. Per que-
sto motivo, continuiamo a 
promuovere corsi di for-
mazione, progetti ed even-
ti che superino i pregiudizi 
e valorizzino le competen-
ze individuali. Il cammino 
è ancora lungo, ma le 
aziende cuneesi rispondo-
no positivamente, pronte a 
raccogliere anche questa 
sfida».

EVENTO CHE SI RINNOVA DA 23 ANNI 

La Banca Territori del Monviso a 
fianco della Festa della Matematica  
La «Festa» avvicina i ragazzi a una materia tanto difficile quanto importante
■ Da 23 anni la Festa della Ma-
tematica è l’evento di riferi-
mento per i liceali del Piemon-
te e di altre regioni italiane, 
nonché per gli appassionati di 
numeri, equazioni e formule. 
Organizzato dall’Associazione 
Luigi Lagrange - con la colla-
borazione della Scuola di For-
mazione Scientifica “Luigi La-
grange” e del Dipartimento di 
Matematica “Peano” dell’Uni-
versità di Torino, dell’Istituto di 
Istruzione Superiore “Coper-
nico”, Zanichelli, Associazione 
Insegnamento della Fisica 
(AIF), e del “Sermig” – l’evento 
quest’anno ha avuto il soste-
gno della Banca Territori del 
Monviso (Banca BTM) come 
main sponsor dell’iniziativa. 

La giornata di festa, che ha 
visto presenti al Palasermig ol-
tre 700 ragazzi e almeno altret-
tanti collegati in diretta strea-
ming nazionale, si è articolata 
tra gare e competizioni mate-
matiche, conferenze e work-

shop nonché il “Mercatino del-
le idee”, un hub dove le scuole 
partecipanti all’evento e le as-
sociazioni che hanno collabo-
rato alla sua realizzazione han-
no proposto esperimenti 
scientifici, applicazioni tecno-
logiche e giochi matematici: i 
migliori sono stati premiati a 
fine giornata. 

“Siamo felici di aver contri-
buito a questa bellissima ini-
ziativa – ha dichiarato Luca 
Murazzano, Direttore Genera-
le di Banca Territori del Monvi-
so – perché crediamo ferma-
mente nel valore della forma-
zione e della cultura scientifica. 
La matematica, spesso perce-
pita come astratta, è in realtà 
un linguaggio che ci aiuta a 
comprendere e gestire le com-
plesse dinamiche, anche fi-
nanziare, che ci stanno attor-
no. Nel settore bancario, poi, è 
fondamentale: le banche uti-
lizzano costantemente model-
li matematici per analizzare e 

prevedere i rischi associati a 
prestiti ed investimenti. 
Nell’analisi dei mercati finan-
ziari, poi, gli analisti utilizzano 
modelli quantitativi e statistici 
per prevedere le tendenze del 
mercato ed ottimizzare i por-
tafogli di investimento. Soste-
nere eventi come questo per 
BTM significa investire nel fu-
turo dei giovani e nel progres-
so della nostra comunità.” 

Oltre alla competizione ma-
tematica tra istituti scolastici e 
alle conferenze tematiche, la 
Banca ha partecipato attiva-

mente con uno stand al Mer-
catino delle Idee, offrendo ai 
visitatori un approfondimen-
to sul legame tra matematica e 
mondo bancario, attraverso 
esempi pratici e interattivi. Il 
Mercatino delle idee ha visto 
la partecipazione di numero-
se scuole al “Cecchi Point” di 
Torino. 

Nel pomeriggio si sono svol-
ti diversi eventi contempora-
neamente con le gare ufficiali 
tra gli Istituti presso l’Arsenale 
della Pace e la Gara del pubbli-
co al Palasermig. 

Confindustria: PIL al +12% 
con la parità di genere
Una Casa Betania illuminata di rosa omaggia la Festa 
della Donna ricordando l’importanza del lavoro femminile

IL DATO PROIETTATO SUL MURO DELLA SEDE

■ L’agricoltura si conferma il setto-
re economico più rappresentato fra 
le aziende femminili della provincia 
di Cuneo (29,8%): tre imprenditrici 
su dieci svolgono la propria attività 
in agricoltura. È quanto evidenzia 
Coldiretti Cuneo, sulla base dei da-
ti 2024 elaborati dalla Camera di 
Commercio di Cuneo, alla vigilia 
dell’8 marzo. Le imprenditrici han-
no conquistato negli ultimi decen-
ni uno spazio rilevante nel compar-
to agricolo, tanto che oggi – eviden-
zia la Coldiretti – quasi un’azienda 
agricola cuneese su quattro (il 
24,5%) è guidata proprio da donne, 

in totale quasi 4.300. Donne impe-
gnate a tutelare la biodiversità delle 
nostre terre e a sviluppare multifun-
zionalità, declinata in percorsi di 
educazione alimentare ed ambien-
tale con le scuole, iniziative sociali, 
attività di fattoria didattica, agritu-
rismo e vendita diretta con Campa-
gna Amica. 

“Il contributo che noi donne dia-
mo alla crescita dell’agricoltura è 
fondamentale non solo nei numeri 
ma anche in termini di capacità im-
prenditoriale che ogni giorno met-
tiamo in campo fra innovazione, so-
stenibilità, valorizzazione del terri-

torio e delle produzioni di eccellen-
za, dall’ortofrutta ai cereali, dal vino 
alle nocciole, dalla carne al latte” 
sottolinea la responsabile provincia-
le Donne Coldiretti, Monia Rullo. 

“Le imprese rosa costituiscono un 
tassello importante dell’economia 
provinciale e della nostra Organiz-
zazione, protagoniste attive degli in-
contri Coldiretti sul territorio 
nell’aprirsi al confronto, discutere 
delle criticità e avanzare proposte 
utili a stimolare rinnovamento e svi-
luppare risposte per il futuro della 
nostra agricoltura” conclude Enrico 
Nada, presidente Coldiretti Cuneo. 

COLDIRETTI CUNEO 

In Granda 3 imprenditrici su 10 lavorano nell’agricoltura

PRESSO L’ASO  
S.CROCE E CARLE  

Nefrologia: porte 
aperte per  
la Giornata 
Mondiale del Rene
■ Il 13 marzo prossimo ricor-
re la Giornata Mondiale del 
Rene, un grande evento di 
sensibilizzazione sulle malat-
tie renali. 

Come stanno i tuoi reni? 
Promuovere la diagnosi pre-
coce e la protezione della sa-
lute dei reni è lo slogan di 
quest’anno promosso dalla 
Società Internazionale di Ne-
frologia (ISN) e dalla Federa-
zione Internazionale delle 
Fondazioni Renali (IFKF-
WKA). La Società italiana di 
Nefrologia (SIN) e la Fonda-
zione Italiana del Rene (FIR) 
aderiscono a questo progetto 
e coordinano in Italia le attivi-
tà in favore della popolazione. 

La struttura complessa Ne-
frologia e Dialisi dell’azienda 
ospedaliera S. Croce e Carle di 
Cuneo partecipa al progetto 
Porte aperte in Nefrologia: 
dalle ore 9.00 alle ore 14.00 – 
nello spazio antistante l’Am-
bulatorio Trapianti di rene 
dell’ospedale S. Carle al piano  
rialzato, sarà allestita una po-
stazione dove medici, infer-
mieri e pazienti volontari, sa-
ranno a disposizione per dare 
informazioni sulla prevenzio-
ne delle malattie renali, ese-
guire gratuitamente un esame 
delle urine e la misurazione 
della pressione arteriosa, con 
consegna immediata di un re-
ferto. 

In Italia, come nel resto del 
mondo, l’insufficienza renale 
cronica è in costante aumen-
to e non è raro che venga dia-
gnosticata ormai in stadio 
avanzato, senza aver dato se-
gno di sé magari per molti an-
ni: i reni, infatti, svolgono un 
lavoro importante, ma silen-
zioso e quando si ammalano 
non sempre è facile accorger-
sene. Si stima, infatti, che cir-
ca il 10% della popolazione 
mondiale sia affetta da insuf-
ficienza renale, ma che meno 
della metà di queste persone 
siano realmente consapevoli 
della loro condizione. Le ma-
lattie renali, spesso associate 
ad altre patologie, come l’iper-
tensione e il diabete, possono 
portare a gravi complicazioni 
fino alla necessità di terapia 
sostitutiva (dialisi, trapianto) 
e comportano un’aumentata 
mortalità. Tuttavia, semplici 
comportamenti come l’ado-
zione di abitudini salutari, l’at-
tività fisica regolare e la so-
spensione del fumo, e regola-
ri controlli a costo contenuto 
della pressione arteriosa e 
dell’esame delle urine posso-
no aiutarci a prevenire e dia-
gnosticare precocemente 
queste malattie e talvolta a 
modificarne il decorso. La 
Giornata Mondiale del Rene 
2025 si propone di far luce su 
questo tema e di promuovere 
comportamenti e stili di vita 
che possono contribuire alla 
salute dei reni, sottolineando 
il ruolo fondamentale della 
prevenzione. in questa gior-
nata negli ospedali e nelle 
piazze di tutta Italia, medici e 
infermieri specializzati nelle 
malattie renali offriranno 
screening gratuiti, consulen-
ze mediche, e informazioni su 
come mantenere sani i reni.
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Donne e lavoro, Liguria sesta per crescita
Nei primi nove mesi del 2024 registrato un aumento del 5,4%, superiore alla media nazionale 

I DATI DELL’OSSERVATORIO DELLA FONDAZIONE STUDI DEI CONSULENTI DEL LAVORO

Giorgio Di Gregorio 

■ Un aumento del 5,4 % che 
nonostante sia contenuto, è 
comunque è più alto della 
media nazionale. Nei primi 
mesi del 2024 l’occupazione 
femmimile è cresciuta, sep-
pur di poco.  
A scattare la fotografia è la 
Fondazione Studi dei Con-
sulenti del Lavoro rilancia-
te da Liguria Business Jour-
nal. Si evidenzia una cresci-
ta significativa, a livello na-
zionale, con un incremento 
superiore rispetto a quello 
maschile. Nei primi nove 
mesi del 2024, l’occupazione 
femminile ha registrato un 
aumento del +2,3%, mentre 
quella maschile si è fermata 
al +1,4%.   
A livello territoriale, la Ligu-
ria mostra un incremento 
dell’occupazione femmini-
le del +5,4% rispetto al 2019. 
Questo dato la posiziona al 
sesto posto tra le regioni ita-
liane con la crescita maggio-
re, preceduta da Sicilia 
(+12,8%), Puglia (+8,9%), 
Friuli-Venezia Giulia 
(+8,9%), Basilicata (+8,2%) 
e Abruzzo (+5,8%). Il tasso 
di occupazione femminile 
nella fascia 15-64 anni in Li-
guria è aumentato di 2,8 
punti percentuali, passando 
dal 50% al 60,9%, mentre il 
tasso di attività ha subito 
una leggera flessione 
dell’1,1%, scendendo dal 
65,1% al 64%.  
Analizzando meglio i dati 
provinciali relativi al 2023 ri-
spetto al 2019, si osserva che 
nessuna provincia ligure 
rientra tra le prime dieci per 
crescita dell’occupazione 
femminile.  
Tuttavia, la provincia di Im-
peria registra il tasso di cre-
scita più alto della regione, 
pari al +10,3%. Genova se-
gue con un +5,5%, mentre 
gli incrementi sono più con-

tenuti a Savona (+0,6%) e La 
Spezia (+2,9%). In partico-
lare, Genova e Imperia so-
no considerate province con 
un’occupazione femminile 
in crescita vitale, ovvero su-
periore al 5%, segnale di un 
mercato del lavoro dinami-
co e in espansione. Al con-

trario, Savona e La Spezia 
rientrano nella categoria di 
crescita matura, con au-
menti più contenuti ma co-
munque in presenza di tas-
si di occupazione già eleva-
ti. Nonostante i segnali posi-
tivi, lo studio evidenzia an-
cora una netta disparità tra 

Nord e Sud Italia nel tasso 
di occupazione femminile. 
In Liguria, le province di Im-
peria e Genova registrano 
rispettivamente un aumen-
to del +5,1%, con Imperia 
che passa dal 51,3% al 56,4% 
e Genova dal 57,2% al 
62,3%. Savona, invece, se-

gna un incremento più mo-
desto del +0,6% (da 56,8% a 
57,4%), mentre La Spezia 
cresce dell’1,6% (da 56,7% a 
58,3%).   I dati dello studio 
della Fondazione dei Con-
sulenti del lavoro conferma-
no una tendenza di crescita 
costante dell’occupazione 

femminile, specialmente tra 
le fasce d’età più adulte e in 
alcune aree territoriali più 
dinamiche. Tuttavia, rima-
ne la sfida di ridurre il diva-
rio tra le diverse regioni e di 
favorire un accesso più 
equo al mondo del lavoro 
per tutte le fasce di età. 

IL CASO DI PEGLI  

Poste Italiane, uffici al femminile  
che hanno una marcia in più

ACCORDO SINDACATI E COMUNE 

Aster, più compentenze 
e nuove assunzioni

OGGI 8 MARZO 

La sanità in campo per la prevenzione 
Nella Asl3 da oggi nuovi ambulatori «rosa», iniziative al Galliera e in Asl1

Poste Italiane ha sempre dato spazio all’oc-
cupazione femminile: il ruolo della donna, 
inizialmente legato soprattutto ad una inno-
vazione tecnologica come quella del tele-
grafo, è cresciuto nel tempo e oggi, nell’era 
di Internet le donne rivestono un ruolo stra-
tegico. La realtà della provincia di Genova in 
particolare vede il 70% di donne impiegate 
negli uffici postali, molti degli stessi sono ad 
esclusiva presenza femminile e il 65% del 
totale uffici è guidato da una donna, pro-
prio come quello di Pegli (nella foto le impie-

gate)  Eloise Garibaldi, la direttrice, 42 an-
ni, due figli di 11 e 8, lavora in Poste Italia-
ne dal 2008: «Ho iniziato la carriera come 
commerciale presso l’Ufficio Postale di 
Sampierdarena, mentre nel 2012 mi sono 
trasferita a Savona, sempre come speciali-
sta finanziario, poi venditore mobile, giran-
do diversi uffici e, dal 2019 referente com-
merciale di zona. Poi sono tornata a Geno-
va con lo stesso ruolo e, dal 30 ottobre 2023, 
dirigo l’ufficio postale di Pegli». Una squa-
dra di donne dove sono premiate le predi-

sposizioni personali e che sa dare molto 
anche in termini di accoglienza e di ascolt o 
alla clientela spesso anziana e disorienta-
ta talvolta con i prodotti finanziari. 
Anche nel 2025, per il sesto anno consecu-

tivo, a Poste Italiane è stata assegnata la 
certificazione «Top Employers», che selezio-
na in tutto il mondo le aziende che si distin-
guono per le migliori politiche di gestione 
delle risorse umane.

CONTROLLI ANTI EVASIONE PIÙ INCISIVI 

Tpl, in due mesi  multati 
ben 4.661 passeggeri

MAGGIORE ATTENZIONE ALL’AMBIENTE 

Carbone, il rapporto «Ciro» 
premia la Liguria virtuosa 

■ In occasione della giornata interna-
zionale della donna, sono state organiz-
zate iniziative da Asl e ospedali liguri per 
incrementare i servizi per la tutela della 
salute della donna, per offrire visite gi-
necologiche e incrementare le attività di 
screening e di prevenzione. «Festeggia-
mo la donna – afferma Massimo Nicolò 
assessore alla sanità di Regione Liguria 
– pensando anche alla loro salute. Re-
gione Liguria con una serie di iniziative 
vuole prevenire e cercare di contrastare 
le patologie che colpiscono il mondo 
femminile». Ecco il dettaglio: Asl3, dall’8 
marzo attivi quattro nuovi ambulatori 
ginecologici per il benessere femmini-
leaperti in pianta stabile presso la Gine-

cologia di Villa Scassi, proponendo per-
corsi differenziati per fornire cura e sup-
porto alle donne di tutte le età. Dall’8 
marzo le novità, a cura del Dipartimen-
to Interaziendale Ostetrico Ginecologi-
co e del bambino Asl3, diretto da Rodol-
fo Sirito, al Padiglione 7 del Villa Scassi 
sono: ambulatorio del dolore pelvico 
cronico ed endometriosi per diagnosi e 
trattamento della patologia endometrio-
sica (che colpisce il tessuto interno 
dell’utero). Serve richiesta del medico 
di base  (010 849 2495 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 12). Ambulatorio di uro-
ginecologia per diagnosi preventiva e 
trattamento medico di prolassi, rilassa-
mento della muscolatura pelvica, distur-

bi della minzione, patologie recidivanti 
e croniche (cistiti e vaginiti) (010 849 
2495 tutti i giorni dalle 10 alle 12). Ambu-
latorio di riabilitazione del pavimento 
pelvico, Ambulatorio della menopausa e 
dell’endocrinologia ginecologica (010 
849 2495 dal lunedì al venerdì dalle 9 al-
le 12). Info al numero 010 849 2495, dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 12. Al Gal-
liera oggi visite ginecologiche gratuite 
dalle ore 9 alle ore 13 (posti esauriti). Nel-
la As1 Imperiese è stato organizzato un 
progetto dedicato allo screening e pre-
venzione per diffondere una cultura de-
dicata allo stare bene e allo svolgere con-
trolli periodici, anche in collaborazione 
con  Impresa Donna di Confesercenti.

■ «Dopo giorni che hanno visto una forte con-
trapposizione tra Comune di Genova e le orga-
nizzazioni sindacali, anche grazie ad un profi-
cuo lavoro di ricucitura, finalmente è stato sot-
toscritto un importante accordo, da mesi in di-
scussione, che porterà nuovo lavoro ed ulte-
riori finanziamenti per Aster, a tutela di azien-
da e lavoratori», spiegano Fabio Barbero 
(Filctem Cgil), Romeo Bregata (Femca Cisl), 
Elisabetta Colli (Uiltec Uil). Che aggiungono: 
«L’intesa conferirà ad Aster, gradualmente, nel 
periodo 2025 - 2027, l’intera manutenzione del 
verde cittadino (ad oggi in parte in carico ai 
Municipi), 36 assunzioni oltre il turn over ed 
un ulteriore finanziamento strutturale che al-
la fine del triennio fisserà gli stanziamenti in 
parte corrente ad oltre venti milioni  di euro 
annui». «L’accordo prevede, nel corso del 2025, 
un intervento d’ammodernamento e riqualifi-
cazione dell’impianto di Aster deputato alla 
produzione del conglomerato bituminoso al fi-
ne di garantirne continuità operativa ed effi-
cienza, giacché l’intesa siglata lo definisce ele-
mento indispensabile per l’attività aziendale. 
In ultimo, l’accordo apre ad un primo, ancor-
ché, parziale, rientro delle a tività di illumina-
zione pubblica, a suo tempo esternalizzate dal 
Comune».

■ La Liguria, grazie in particolare al progressivo 
abbandono del carbone, è quella che ha ridotte 
più di ogni altra regione con un -65% tra il 1990 e 
il 2024 (quindi ben oltre l’obiettivo comune euro-
peo al 2030 del -55%), seguita da Veneto e Puglia, 
rispettivamente a -35 e -34%. Lo rivela «Ciro», Cli-
mate Indicators for Italian RegiOns con uno stu-
dio  realizzato da realizzato da Italy for Climate 
(centro studi della Fondazione per lo Sviluppo So-
stenibile) in collaborazione con Ispra, a un anno 
dall’attivazione.  
Tracciata una mappa dettagliata del cammino del-
le regioni verso la neutralità climatica, mostrando 
come il Paese stia proseguendo nel suo impegno 
per la transizione ecologica. «L’analisi - sottolinea 
l’assessore regionale all’Energia Paolo Ripamonti 
- conferma il forte impegno della Liguria nella so-
stenibilità e nella lotta ai cambiamenti climatici. 
I dati non sono un punto di arrivo, ma di parten-

za: obiettivo della Regione è proseguire su questa 
strada, puntando all’incremento delle rinnovabi-
li in un percorso che tenga conto della morfologia 
complessa del territorio e che sia costruito ascol-
tando le comunità locali. Questo approccio  forse 
richiede un po’ più di tempo, ma favorisce la co-
operazione tra pubblico e privato, un elemento es-
senziale per il successo della transizione ecologi-
ca».

■ Sempre più controlli, più corse verificate e un’at-
tenzione crescente verso il contrasto all’evasione 
tariffaria.  
L’impegno di TPL Linea nel garantire un servizio di 
trasporto con autobus equo e sostenibile si tradu-
ce in numeri chiari: nei primi mesi del 2025 sono 
stati controllati più di 61.000 passeggeri, cioè qua-
si il doppio rispetto allo stesso periodo 
del 2024. Anche il numero delle corse controllate 
è aumentato in modo significativo, passando da 
3.525 nel 2024 a 5.675 nel 2025. Un’attività più ca-
pillare che ha portato all’emissione di 4.661 san-
zioni (più 20 per cento rispetto al 2024). Comples-
sivamente, le ore dedicate ai controlli sono state 
3.521, segno di un presidio costante sul territorio. 
L’evasione tariffaria rilevata nei primi mesi dell’an-
no si attesta al 7,64%, con picchi intorno al 10%. 
Un fenomeno che, grazie all’intensificazione dei 
controlli, TPL Linea sta cercando di ridurre anche 
attraverso un’attività di sensibilizzazione sui be-
nefici di un trasporto con autobus accessibile e so-
stenibile per tutti.  
Il maggiore rigore nei controlli si riflette anche su-
gli incassi derivanti dalle sanzioni: a fine febbraio 
2025 sono stati già recuperati circa 52.000 euro, ri-
sorse che contribuiscono a sostenere il servizio e a 
migliorare l’esperienza di viaggio per tutti i passeg-
geri. 

CAMPAGNA ASL3 

Controlli 
al fegato: 
problemi 
per sei su 10
■ Sono più di 530 i pazienti 
che hanno aderito alla cam-
pagna itinerante Asl3 per ve-
rificare la salute del fegato. 
Venti le tappe toccate dall’Am-
bulatorio Mobile Asl3: Campo 
Ligure, Rossiglione (due piaz-
ze), Casella, Montebruno, Co-
goleto, Bargagli, Busalla, Aren-
zano, Ronco Scrivia, Masone 
e Recco, oltre alle delegazioni 
di Sampierdarena, Struppa-
Molassana, Bolzaneto, Voltri, 
Sestri Ponente, Foce, Nervi e 
in Piazza De Ferrari. La cam-
pagna per sensibilizzare la po-
polazione sulla prevenzione 
della steatosi epatica, il cosid-
detto “fegato grasso”, si è con-
clusa ieri in Piazza De Ferrari. 
Iniziato il 6 settembre 2024, il 
tour sul territorio dell’Ambu-
latorio Mobile Asl3, con a bor-
do lo staff di Diabetologia Asl3, 
ha verificato, gratuitamente e 
in accesso diretto, le condizio-
ni di salute delle persone che 
hanno aderito all’iniziativa e 
che presentavano sovrappeso, 
problemi di colesterolo e pres-
sione alta. 

I pazienti controllati che 
hanno aderito sono il 49% 
donne e 51% uomini. Per 
quanto riguarda la popolazio-
ne di sesso maschile, l’età me-
dia dei soggetti visitati è 67 an-
ni e nel 35.5% dei casi è stata 
riscontrata una steatosi avan-
zata, nel 12% una steatosi di 
grado moderato, e nell’11% 
lieve. L’1,6% è affetto da fibro-
si grave. Relativamente alla 
popolazione femminile l’età 
media è 64 anni e nel 23% dei 
casi è stata riscontrata una 
steatosi di livello severo, nel 
10% di livello moderato e nel 
13% di livello lieve. Fibrosi di 
grado moderato/severo sol-
tanto in un caso.
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Tutti alla Scuola delle mogli 
con l’attrice Matilde Brandi      
Al Teatro Sociale di Camogli la commedia     
di Molière che fece scandalo nel 1662 a Parigi 

IL TESTO RIADATTATO CON SCRUOPOLO DAL REGISTA VITO CESARO 

■ Una commedia, scritta da 
Molière nel 1662, che fece 
scandalo, perché attaccava la 
morale dell’epoca.  
Il bisogno di possesso e la ge-
losia morbosa di Arnolfo, in-
fatti, vengono aspramente 
criticati a favore dell’amore 
vero e puro che la donna che 
lui vuole sposare a tutti i co-
sti, Agnese, prova per Orazio. 
Al Teatro Sociale Camogli va 
in scena questa sera alle 21 
«La scuola delle mogli» inter-
pretata da Matilde Brandi 
con Vito Cesaro che è anche 
il regista, Claudio Lardo e Cri-
stina Mazzaccaro 
E’ una commedia che esalta 
la libertà delle donne di sce-
gliersi il proprio uomo senza 
subirne conseguenze, pur-
troppo molto attuale. 
Il celebre testo di Molière «La 
scuola delle mogli» è riadat-
tato e diretto da Vito Cesaro 
che dà grande spazio alle 
musiche di Danny Elfman e 
soprattutto spazio all’amore. 
Un’opera che, al tempo, fu 
oggetto di grande scandalo 
trattando il tema del tradi-
mento con assoluta criticità. 
«Parliamo di Molière, un te-
sto bellissimo  – commenta 
l’attrice Matilde Brandi pron-

Tutti i protagonisti in scena per la celebre commedia di Molière

ta a regalare emozioni sulla 
scena -. È molto divertente - 
assicura - E’ uno spettacolo 
adatto a tutte le età, sia gran-
di che piccini. Sono in una 
compagnia di grandi attori in 
un teatro come questo, dedi-
cato ad Aldo Giuffré. Spero di 
esserne all’altezza». 
Oltre a questo spettacolo Ma-
tilde Brandi torna a teatro an-
che con un’altra commedia, 
«Una come me», uno spetta-

colo scritto da Mauro Graia-
ni e diretto da Francesco 
Branchetti, con l’attrice ro-
mana 55enne protagonista, 
in scena che ha riscosso un 
buon successo di pubblico a 
gennaio al teatro Parioli di 
Roma, dopo aver toccato Mi-
lano, Palermo, Bologna, Fi-
renze e in attesa di approda-
re a Bari. «In quel caso si trat-
ta di una commedia brillan-
te che tratta però un tema 

molto delicato come quello 
della schizofrenia acuta, del-
lo sdoppiamento di persona-
lità, anche se in chiave ironi-
ca ma comunque con un in-
tento educativo, interpretan-
do un personaggio colpito da 
amnesia totale, al punto di 
arrivare a sposarsi per la se-
conda volta con un altro uo-
mo che ama, pur essendo già 
una moglie felicemente co-
niugata con suo marito». 

IN VIA CECCHI ALLE 21 

Gli appunti 
di viaggio   
di Ricciardi 
all’Instabile
■ Al Teatro Instabile di via 
Cecchi, sabato 8 marzo 2025 
alle ore 20.30, va in scena 
«Appunti di viaggio», uno 
spettacolo di e con Giovan-
ni Ricciardi.  
Concertista e didatta di fama 
internazionale ha collabora-
to per le musiche con diver-
si registi fra cui Pippo Delbo-
no (Il Silenzio, Il Risveglio) e 
Danio Manfredini (Amleto). 
 I mezzi per raccontare diver-
se tematiche sono la musica 
del suo violoncello, suonata 
dal vivo e i suoi incontri nel-
le migliaia di viaggi per lavo-
ro in cinquant’anni di attivi-
tà. Incontri con personaggi 
che hanno cambiato la vita 
del musicista e dell’uomo.  
Un racconto intimo e toc-
cante, supportato da esecu-
zioni musicali live del solista 
e da alcuni testi fuori campo 
di Alda Merini, Eugenio 
Montale, Forugh Far-
rokhzad, con voce narrante.  
Nello spettacolo di Giovan-
ni Ricciardi molteplici sono 
le tematiche raggiunte. L’in-
segnamento, l’importanza di 
vivere un percorso sano con 
i propri insegnanti, quello 
che forma il proprio futuro e 
il modo di reagire alla vita, il 
regime, attraverso l’esperien-
za iraniana che ha punti in 
comune con il regime più 
mascherato della nostra so-
cietà.  Biglietti 12/10 euro, in-
fo e prenotazioni 010 
5702903.

ALL’ANGLICANA 

Mario Zucca 
e le donne    
in scena       
ad Alassio 
■ In occasione della Giornata in-
ternazionale della donna, ad 
Alassio – dove il Molo Bestoso 
sarà illuminato di giallo per l’in-
tero fine settimana – questa sera 
alle ore 21, l’ex Chiesa Anglicana 
ospiterà lo spettacolo “Tutte le 
donne della mia vita”, scritto e in-
terpretato da Mario Zucca. Lo 
spettacolo, promosso dall’Asses-
sorato al Turismo del Comune 
di Alassio, celebra il legame pro-
fondo che l’autore e attore ha con 
le donne che hanno segnato la 
sua vita. Mario Zucca, attore, co-
mico e doppiatore noto per il tor-
mentone «Vi amo bastardi» a 
Drive In nel 1987, porta in scena 
un racconto emozionante e per-
sonale e sottolinea: «C’è un det-
to molto famoso che cita Dietro 
ogni grande uomo c’è una grande 
donna. Ecco, per me non me le 
sono trovate solo dietro, ma da-
vanti, di fianco, insomma: in ogni 
momento della mia vita. Con lo-
ro sono cresciuto, ho imparato ad 
amare e vivere ogni istante inten-
samente. Sono in debito con loro, 
e nello spettacolo racconto que-
sti incontri che mi hanno guida-
to nel cammino della vita». Ma-
rio Zucca, che con la moglie Ma-
rina Thovez gira l’Italia con nu-
merose pièce teatrali, è anche no-
to per il suo lavoro di doppiato-
re, avendo prestato la voce a per-
sonaggi come Zordon in Power 
Rangers, Bane in Batman, e Mr. 
Krab in SpongeBob. Durante la 
sua carriera ha ricevuto una 
«Menzione speciale voce carto-
on» al Leggio d’oro.
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